
Democrazia cristiana 
• 1953, riforma elettorale 1953 (legge truffa) e “centrismo”. Legge di riforma 
elettorale del 1953 (legge truffa) voluta dalla DC di De Gasperi e Scelba: lenta 
ma irreversibile crisi dello schieramento centrista I19541 -   

• 1978, governi Andreotti “ter” e “quater”. Governi Andreotti ter e quater: 
marzo 1978, periodo coincidente col sequestro del presidente della Democrazia 
cristiana (DC) Aldo Moro I19541 -   

• 1978, crisi DC: tensioni interne tra le correnti del partito. Sistema correntizio 
interno alla Democrazia cristiana (DC), tensioni interne e crisi del partito di 
raccolta dei cattolici italiani in quella fase ancora di maggioranza relativa 
I19542 -   

• 1979, congresso DC: il “preambolo”. Democrazia cristiana, il cosiddetto 
“preambolo”, documento elaborato sulla base dell’intesa dei capicorrente 
(Carlo Donat Cattin, Arnaldo Forlani e Flaminio Piccoli) e approvato dal 
congresso del partito del 1979 (che vide la sconfitta del segretario politico 
uscente Benigno Zaccagnini), mediante il quale si sanciva l’indisponibilità a 
qualsiasi tipo di collaborazione di governo con il Partito comunista italiano (PCI) 
I19543 -   

• 1980, elezioni amministrative: scandalo DC e crisi governo Cossiga. Elezioni 
amministrative del giugno 1980: esplosione di uno scandalo interno alla 
Democrazia cristiana (DC) e prevista crisi dell’esecutivo presieduto dal 
democristiano Francesco Cossiga I19544 -   

• 1981, governo Forlani: difficoltà derivanti dallo scandalo P2. Arnaldo Forlani, 
Presidente del Consiglio dei ministri nella primavera del 1981: difficoltà 
derivanti dall’esplosione dello scandalo relativo alla loggia massonica P2 di Licio 
Gelli I19545 -   

• 1981, primo governo Spadolini: crisi causata dal ritiro dei ministri socialisti. 
Agosto 1981, crisi del primo esecutivo (pentapartito) presieduto da Giovanni 
Spadolini causato dal ritiro del PSI di Craxi dei ministri in carica nell’esecutivo a 
guida PRI a seguito della bocciatura da parte della DC del disegno di legge 
relativo all’imposta sul petrolio presentato dal ministro delle Finanze Rino 
Formica I19546 -   

• 1981, termine ininterrotta serie di governi a guida DC. Giugno 1981, entrata 
in carica dell’esecutivo pentapartito presieduto da Giovanni Spadolini, laico alla 



guida del Partito repubblicano italiano (PRI): termine dell’ininterrotta serie di 
governi a guida democristiana I19547 -   

• 1983, tracollo elettorale. Declino della Democrazia cristiana (DC), partito di 
maggioranza relativa: tracollo di consensi alle elezioni politiche del giugno 
1983; la compromissione della continuità futura nel ruolo di guida dei governi 
italiani I19548 -   

• 1992, fase epocale. Giulio Andreotti, nel 1992 Presidente del Consiglio dei 
ministri; contesto: indizione della campagna elettorale prevista per la 
primavera (elezioni nel mese di aprile); avvio dell’inchiesta giudiziaria “mani 
pulite” (tangentopoli); il Presidente della Repubblica Francesco Cossiga 
rassegna anticipatamente le dimissioni aprendo così la strada alla candidatura 
per il Quirinale a Giulio Andreotti; la strage di Capaci porta però all’elezione di 
Oscar Luigi Scalfaro; Vaticano, IOR: scontro frontale Caloia-De Bonis I19549 -   

• 1992-94, fase epocale: governo transizione Ciampi e “Mattarellum”. 
Tangentopoli e inchiesta giudiziaria “mani pulite”, 1992: elezioni politiche che 
portano a un sensibile calo di consensi per la Democrazia cristiana (DC); 1993, 
governo di transizione guidato da Carlo Azelio Ciampi e varo di una nuova legge 
elettorale di tipo maggioritario-proporzionale (il cosiddetto mattarellum di 
Sergio Mattarella); 1994, nuove elezioni politiche I19550 -   

• 1994, elezioni politiche. Elezioni 1994: ragionamento corretto, conclusioni 
sbagliate. Elezioni politiche svoltesi il 27 e il 28 marzo 1994 I19551 -   

• ACLI, fine collateralismo (1968). ACLI, 1968: fine del collateralismo con la 
Democrazia cristiana I19552 - 18/  

• ANCORA TULLIO, Aldo Moro: tramite con la dirigenza PCI. Tullio Ancora, 
tramite fra il presidente della Democrazia cristiana Aldo Moro e i dirigenti del 
PCI I19553 -   

• ANDREOTTI GIULIO, avvocato Ascari: erogazione da Fondazione Spellman. 
Odoardo Ascari, avvocato e uomo politico democristiano (DC): penalista 
patrocinante le cause di Edgardo Sogno, della famiglia Calabresi e di Giulio 
Andreotti (processo di Palermo per l’imputazione di associazione per 
delinquere di stampo mafioso), erogazione a suo favore di 400 milioni di lire 
effettuata tra il 1990 e il 1991 dalla Fondazione Spellman per il tramite dello 
IOR I19554 -   

• ANDREOTTI GIULIO, conti occulti aperti presso lo IOR. Firma autorizzata: 
Andreotti Giulio. Giulio Andreotti, conti occulti aperti presso lo IOR (conto 
Fondazione Spellmann, conto Roma, conto Ancona): IOR, una cassaforte 



impenetrabile; Donato De Bonis, il “manovale di Dio”; tutti i conti del 
presidente; a chi vanno i soldi: nomi e cognomi; i documenti top secret; 
I19555 -    

• ANDREOTTI GIULIO, conti occulti aperti presso lo IOR: depositi effettuati da 
Carlo Lavezzari. Carlo Lavezzari, imprenditore siderurgico lombardo e senatore 
della Democrazia cristiana (DC): rapporti di personale amicizia con Giulio 
Andreotti e depositi in assegni sul conto segreto di quest’ultimo presso lo IOR 
I19556 -   

• ANDREOTTI GIULIO, conti occulti aperti presso lo IOR: donazioni di Sindona. 
Pietro Macchiarella, “uomo ombra” del banchiere Michele Sindona: donazione 
effettuata in favore di Giulio Andreotti dalla società Fasco AG per il tramite 
della Fondazione Spellman I19557 -  

• ANNI ‘60, disagio società e incapacità partiti di massa. Fine anni Sessanta, 
disagio e crisi economica: incapacità dei grandi partiti di massa di governare gli 
sviluppi della moderna società industriale I19558 -   

• ANTICLERICALI, società segrete. Società segrete anticlericali I19559 -   

• ANTI-DEMOCRISTIANI, PCI, stampa e industriali. Schieramento 
antidemocristiano: PCI, settori della stampa e parte degli industriali I19560 -   

• APPARATO DI PARTITO, elezioni 1948: debolezza. Democrazia cristiana, 
elezioni politiche del 1948: debolezza manifestata dall’apparato 
propagandistico di fronte alla forza di quello dell’avversario PCI finanziato 
dall’Unione sovietica I19561 -   

• ATTENTATO AL PAPA, spaccatura Andreotti-Craxi. Sergeij Antonov, capo 
scalo a Roma della compagnia di bandiera bulgara Balkan Air: rinvio a giudizio 
nel procedimento giudiziario per l’attentato a papa Giovanni Paolo II e 
conseguente spaccatura in seno al governo italiano fra Giulio Andreotti e 
Bettino Craxi I19562 -   

• AZIONE CATTOLICA (RINVIO), al riguardo vedere anche la scheda: 
“VATICANO/CEI”; 

• AZIONE CATTOLICA, Concilio vaticano II. Movimenti ecclesiali (e Azione 
cattolica): questione postasi dopo il Concilio Vaticano II I19563 -   

• AZIONE CATTOLICA, Corrado Corghi. Corrado Corghi, intellettuale raffinato 
con relazioni in America latina (Fidel Castro, Che Guevara) e soggetto bene 
introdotto negli ambienti del Vaticano (ex dirigente della Democrazia cristiana 



e dell’Azione cattolica): elemento appartenente all’organizzazione Gladio-stay 
behind in Emilia I19564 -   

• BANCHE, casse di risparmio. Casse di risparmio, istituti per lungo tempo 
egemonizzati da ambienti cattolici per mezzo del partito della Democrazia 
cristiana (DC): successivo scontro per il loro controllo I19565 -   

• BANCHE, privatizzazione BNL, governo Andreotti; scontro Carli-Nesi. Guido 
Carli, ministro del Tesoro nel governo Andreotti in carica nel 1988-89): scontro 
con Nerio Nesi (al tempo presidente della Banca Nazionale del Lavoro) sulla 
privatizzazione dell’istituto e sullo scandalo della sua filiale americana di 
Atlanta (scandalo BNL-Atlanta) I19566 -   

• BANCO AMBROSIANO, commissione bilaterale Italia-SCV: De Mita e 
Capaldo. Banco Ambrosiano, commissione bilaterale Stato italiano-Vaticano 
istituita allo scopo di fare luce sul dissesto della banca presieduta da Roberto 
Calvi; DC (Democrazia cristiana), Ciriaco De Mita: commissione mista italo-
vaticana sul caso Ambrosiano-IOR, Pellegrino Capaldo (presidente della Banca 
di Roma) I19567 -   

• BANCO AMBROSIANO, liquidazione: Andreatta. Liquidazione del Banco 
Ambrosiano decisa dal ministro del Tesoro Beniamino Andreatta (DC) il 6 
agosto 1982 I19568 -   

• BONIFACI DOMENICO, imprenditore edile: maxitangente Enimont. 
Domenico Bonifaci, immobiliarista romano: maxitangente Enimont, 
costituzione della provvista di fondi neri destinati agli uomini politici italiani 
I19569 -   

• CAF (Craxi-Andreotti-Forlani), televisioni: legge Mammì. CAF, intesa politica 
tra i leader Bettino Craxi (PSI), Giulio Andreotti (DC) e Arnaldo Forlani (DC): 
legge Mammì sul riordino del sistema dell’emittenza televisiva in Italia 
I19570 -   

• CAPALDO PELLEGRINO, Banca di Roma. Pellegrino Capaldo, professore già a 
capo della Banca di Roma: cattolico centrista di orientamento irriducibile 
I19571 -   

• CASO MORO, Benito Cazora: interesse per foto agguato Via Fani. Agguato di 
via Mario Fani, fotografie scattate sul luogo della strage da Gerardo Nucci  e 
successivamente consegnate a Cristina Rossi, giornalista dell’agenzia di stampa 
ASCA e da quest’ultima, infine, messe a disposizione del Sostituto Procuratore 
della Repubblica Luciani Infelisi, titolare dell’inchiesta sul caso Moro: 
particolare interesse per il materiale iconografico manifestato dall’Onorevole 



Benito Cazora, parlamentare  calabrese ritenuto in contatto con la ‘ndrangheta 
(che potrebbe avere avuto un proprio uomo presente e attivo in via Fani) 
I19572 -   

• CASO MORO, Cazora Benito: telefonata del 1º maggio 1978 a Freato. Benito 
Cazora, parlamentare calabrese della DC ritenuto in contatto con la 
‘ndrangheta: telefonata effettuata presso l’utenza di Sereno Freato (segretario 
particolare di Aldo Moro) registrata il giorno 1º maggio 1978 I19573 -   

• CASO MORO, eterodirezione. Caso Moro, coinvolgimento delle due 
superpotenze e mutamento dell’atteggiamento di alcuni dirigenti della 
Democrazia cristiana (DC): la disponibilità al perdono dei terroristi delle Brigate 
rosse e alla promulgazione dell’indulto I19574 -   

• CASO MORO, memoriale Moro. Le carte di Moro. “MEGLIO LA GALLINA 
DOMANI”:  individuazione del covo brigatista di Via Monte Nevoso 8 a Milano 
(363 e s.); Arma dei Carabinieri, generale Carlo Alberto Dalla Chiesa: 
conferimento di poteri speciali in funzione dell’attività di contrasto del 
fenomeno terroristico e costituzione dei “nuclei speciali” (365); Arma dei 
Carabinieri, generale Carlo Alberto Dalla Chiesa: attività di contrasto del 
fenomeno terroristico, tecnica investigativa detta cosiddetta del mancato 
riconoscimento (366, ⁸/367); “OP”, Mino Pecorelli: le carte di Aldo Moro 
trovate nel covo brigatista milanese di Via Monte Nevoso (…le uova d’oro) (367 
e s.); VIA MONTE NEVOSO, OTTOBRE 1978: Arma dei Carabinieri, Nucleo 
speciale antiterrorismo comandato dal generale Carlo Alberto Dalla Chiesa: 
operazione “Jumbo” (369); carte di Aldo Moro portate fuori dal covo brigatista 
milanese di Via Monte Nevoso prima della loro verbalizzazione allo scopo di 
fotocopiarle: ipotesi relativa a una possibile sottrazione di materiali (369); Arma 
dei Carabinieri, costituzione del Nucleo speciale antiterrorismo posto alle 
dirette dipendenze del generale Carlo Alberto Dalla Chiesa: inizio della sconfitta 
militare delle Brigate rosse (370); il generale Carlo Alberto Dalla Chiesa entra 
nel novero dei “condannati a morte” a causa dell’avvenuta conoscenza dei 
contenuti delle carte di Aldo Moro rinvenute nel covo brigatista milanese di Via 
Monte Nevoso (371); Enrico Galvaligi, generale dell’Arma dei Carabinieri: alto 
ufficiale in passato stretto collaboratore del generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, ucciso poi dalle Brigate rosse il 31 dicembre 1980 (371, ¹⁶/371); Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, generale dell’Arma dei  Carabinieri:  possesso di fotocopie 
del testo degli interrogatori di Aldo Moro effettuati dai brigatisti rossi (372, 
¹⁸/372); memoriale Moro: descrizione dei rapporti intercorrenti tra la CIA e 
Giulio Andreotti in esso riportati (372); Toscana: persistenza negli anni del 
fenomeno brigatista rosso nella regione (²⁴/376); DALLA CHIESA E PECORELLI: 
Mino Pecorelli: conoscenza dei contenuti del memoriale Moro (376); morti 



misteriose (377); Angelo Incandela, maresciallo del Corpo degli Agenti di 
Custodia (377); Giulio Andreotti, indicato come mandante dell’assassinio del 
generale Dalla Chiesa dal pentito di mafia Tommaso Buscetta (378); Mino 
Pecorelli, campagna di stampa di denuncia contro Giulio Andreotti e il suo clan 
(³⁰/378); Arma dei Carabinieri: cordata avversa a quella facente capo al 
generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, al tempo in trattativa con le Brigate rosse 
al fine della venuta in possesso del memoriale Moro (³²/380); VIA 
MONTENEVOSO, OTTOBRE 1990: PSI, Bettino Craxi riferisce dell’ombra dei 
servizi segreti (legati a segmenti della DC) sul caso Moro (386); Giulio Andreotti 
interpellato sull’argomento del memoriale Moro rivela l’esistenza della rete 
paramilitare segreta Gladio-stay behind (386); MEMORIALE INCOMPLETO: 
Gladio-stay behind, rete paramilitare clandestina della NATO (387 e s.); 
Francesco Cossiga, grave giudizio espresso su di lui da Aldo Moro (389); SID, 
Libia: tutela di rilevanti interessi italiani nel Paese nordafricano (389 e s.); 
generale Vito Miceli, direttore del SID (390); DC e questione morale: il 
memoriale Moro (391); CIA (Central Intelligence Agency), finanziamenti erogati 
al partito della Democrazia cristiana (392); LA CONDANNA DI ANDREOTTI: 
Giulio Andreotti mandante dell’omicidio di Mino Pecorelli (393); Bettino Craxi e 
il generale Carlo Alberto Dalla Chiesa (393) I19575 -   

• CASO MORO, sequestro e complotto. Aldo Moro, sequestro del presidente 
della Democrazia cristiana e complotto I19576 -   

• CASO MORO, sequestro e complotto: Vincenzo Scotti. Vincenzo Scotti, 
ministro dell’Interno: affermazioni riguardo alla totale assenza di 
documentazione relativa ai cosiddetti comitati di crisi istituiti durante la 
prigioni di Aldo Moro I19577 -   

• CASO MORO, sequestro: trattative segrete, Paolo VI. Papa Paolo VI e le 
lettere indirizzate ai brigatisti rossi per ottenere la liberazione di Aldo Moro 
I19578 -   

• CASO MORO, trattative. Le trattative per la liberazione di Moro. L’IMPRESA 
DISPERATA: linea della fermezza e trattativa impraticabile (317); Aldo Moro, 
frequente scrittura di lettere dalla prigionia allo scopo di attivare i “postini” 
delle Brigate rosse facilitandone così l’individuazione da parte delle forze 
dell’ordine (319); criminalità organizzata e tentativi di liberazione di Aldo Moro 
dalla prigioni brigatista (319); Denis Payot, avvocato svizzero difensore dei 
terroristi della RAF (Rote Armee Fraktion): collaborazione con la famiglia Moro 
per trattare la liberazione del presidente della Democrazia cristiana (320); LE 
LETTERE DELLA DISPERAZIONE: Tullio Ancora, tramite fra il presidente della 
Democrazia cristiana Aldo Moro e i dirigenti del PCI (Partito comunista italiano) 



(323); PCI, posizione politica di rigorosa fermezza (323, ⁸/323); Mario Moretti, 
telefonata alla famiglia Moro: richiesta relativa a un intervento chiarificatore di 
natura politica al segretario della Democrazia cristiana Benigno Zaccagnini (324 
e s.); 9 maggio 1978 (327); L’INIZIATIVA SOCIALISTA: Lanfranco Pace, la rivista 
“Metropoli” e gli incontri avuti con i brigatisti rossi (328,329, 333, ¹³/328); 
Brigate rosse, piani e aspettative: il riconoscimento politico da parte del partito 
della Democrazia cristiana (329); Alberto Buonoconto, terrorista dei Nuclei 
armati proletari (332); appelli internazionali rivolte alle Brigate rosse per la 
liberazione di Aldo Moro (332 e s.); Brigate rosse, comunicato Nº9 (333); LE 
RETICENZE DI ANDREOTTI: vaticano, contatto stabilito con le Brigate rosse e 
disponibilità al pagamento di un riscatto per la liberazione di Aldo Moro (335); 
Casimirri Alessio, brigatista rosso: probabile canale di collegamento tra 
l’organizzazione terroristica e il Vaticano (335); “noto servizio”, ex elementi 
della RSI (Repubblica sociale italiana) legati ai servizi segreti Usa e al SISMI 
(336); MSI, Edoardo Formisano: consigliere regionale del Lazio, interessamento 
di boss della criminalità organizzata per la liberazione di Aldo Moro (338 e s.); 
Giuseppe Zamberletti, parlamentare DC: trattative segrete condotte con 
terroristi “dissidenti” delle Brigate rosse (341); Mino Pecorelli e il tenente 
colonnello dell’Arma dei Carabinieri Antonio Varisco (341); scritto moroteo su 
Taviani e interruzione dell’interessamento da parte dei sodalizi criminali per la 
liberazione di Aldo Moro (342); Mino Pecorelli, omicidio di: ragioni 
dell’eliminazione fisica del direttore del periodico “OP” secondo le dichiarazioni 
rese dal collaboratore di giustizia Tommaso Buscetta (344); piano “Victor” 
(345); covo brigatista di Via Gradoli 96: ragioni dei “ritardi” nella scoperta 
(346); Mino Pecorelli, “OP”: rivelazioni sul caso Moro pubblicate sul numero del 
17 ottobre 1978 della rivista (346 e ss.) I19579 -   

• CASO MORO, trattative: DC, liberazione di Moro e conseguente implosione 
del suo partito. Trattativa: eventuale liberazione di Aldo Moro da parte delle 
Brigate rosse e conseguente probabilità di una implosione del partito di 
maggioranza relativa I19580 -   

• CATTOLICI IN POLITICA, DC: fine del “cattolicesimo politico”. Fine del 
cattolicesimo politico: irripetibilità dell’esperienza dei cattolici in politica nel 
partito della Democrazia cristiana (DC) I19581 -   

• CATTOLICI IN POLITICA, pacifismo: marcia per la pace Perugia-Assisi. 
Movimenti pacifisti, marcia per la pace Perugia-Assisi I19582 -   

• CAVEDON REMIGIO. Remigio Cavedon, direttore del quotidiano “Il Popolo 
d’Italia”, organo di stampa della Democrazia cristiana: persona di fiducia 
dell’onorevole Flaminio Piccoli I19583 -   



• CENTRISMO, crisi schieramento: riforma elettorale 1953 (legge truffa). 
Legge di riforma elettorale del 1953 (legge truffa) voluta dalla DC di De Gasperi 
e Scelba: lenta ma irreversibile crisi dello schieramento centrista I19584 -   

• CINA POPOLARE, ammissione all’Onu, opinione M.AA.EE. Fanfani (1965). 
Riconoscimento internazionale della Repubblica popolare cinese e sua 
ammissione all’Onu: l’opinione al riguardo di Amintore Fanfani, ministro degli 
Affari Esteri in carica nel 1965 I19585 -   

• CIRILLO CIRO, sequestro di. Brigate rosse, massimizzazione delle capacità 
operative dell’organizzazione terroristica: tre diversi sequestri di persona gestiti 
contemporaneamente in tre diverse città (sequestri Cirillo, Sandrucci, Taliercio) 
I19586 -   

• CIRILLO CIRO, sequestro di: interrogatori del sequestrato. Sequestro 
dell’assessore democristiano campano Ciro Cirillo, interrogatori effettuati dai 
brigatisti rossi nella “prigione del popolo”: tematiche affrontate, storia della DC 
e articolazioni del sistema di potere gavianeo I19587 -   

• CIRILLO CIRO, sequestro di: misteri. Stridente contrasto nei comportamenti 
di forze politiche e Istituzioni nei casi dei sequestri di Aldo Moro e Ciro Cirillo; i 
misteri del caso Cirillo I19588 -   

• CLASSE MEDIA, lettura politica. Classe media, attuale lettura corrente dal 
punto di vista politico (2014) I19589 -   

• COMUNIONE E LIBERAZIONE, Andreotti: finanziamento tramite IOR. 
Comunione e Liberazione, donazioni effettuate sul conto segreto Fondazione 
Spellman presso lo IOR I19590 -   

• COMUNIONE E LIBERAZIONE, Benedetto XVI: “memores domini”, assistenza 
personale al papa. Memores domini, laici e laiche appartenenti al movimento 
cattolico Comunione e Liberazione: assistenza prestata alla persona del 
pontefice all’interno dell’appartamento papale I19591 -   

• COMUNIONE E LIBERAZIONE, Compagnia delle Opere: cattolici in politica,  
Forum di Todi2. Cattolici e politica, il Forum di Todi 2, sigle cattoliche 
partecipanti: Confartigianato, Compagnia delle Opere, Confcooperative, MCL, 
Cisl, Acli, Coldiretti I19592 -   

• COMUNIONE E LIBERAZIONE, Compagnia delle Opere: inchiesta “grandi 
eventi”. Carlo Maria Viganò, arcivescovo: interessi economici alla base 
dell’esplosione del suo caso personale; l’impresa di costruzioni Castelli e i suoi 
legami con il Gruppo RE (vicino alla Compagnia delle Opere di Comunione e 



Liberazione; l’Italiana Costruzioni società facente capo ai fratelli Navarra, 
Anemone (inchiesta giudiziaria “grandi eventi”) I19593 -   

• COMUNIONE E LIBERAZIONE, declino: papa Bergoglio. Comunione e 
Liberazione, papa Bergoglio: le ragioni di un declino del movimento di 
ispirazione cattolica divenuto sistema; la sconfessione del movimento guidato 
oggi da don Juliàn Carròn I19594 -   

• COMUNIONE E LIBERAZIONE, Formigoni: governatore Regione Lombardia. 
Comunione e Liberazione, Roberto Formigoni: governatore della Regione 
Lombardia I19595 -   

• COMUNIONE E LIBERAZIONE, Franco Troiano. PCI e cattolici del dissenso: 
Franco Troiano: personaggio in seguito su posizioni vicine al movimento 
Comunione e Liberazione I19596 -   

• COMUNIONE E LIBERAZIONE, Mauro Inzoli (don Mercedes). Don Mauro 
Inzoli, soprannominato “don Mercedes”: tesoriere del movimento Comunione 
e Liberazione, indagato dalla magistratura per abusi compiuti su minori e per lo 
stesso reato condannato dalla vaticana Congregazione per la Dottrina della 
Fede I19597 -   

• COMUNIONE E LIBERAZIONE, PCI. Walter Veltroni. Walter Veltroni e 
Comunione e Liberazione I19598 -   

• COMUNIONE E LIBERAZIONE, pontificato: lotte di successione a Benedetto 
XVI, Scola e CL. Cardinale Angelo Scola, porporato succeduto a Dionigi 
Tettamanzi come arcivescovo di Milano: indicato come uno dei possibili 
successori di Benedetto XVI al soglio pontificio; Comunione e Liberazione, 
arcivescovo Juliàn Carrón (presidente del movimento cattolico): endorsment 
dell’arcivescovo Angelo Scola e dure critiche rivolte alle prece denti 
impostazioni ecclesiali e pastorali dei cardinali Tettamanzi e Martini date da 
questi ultimi alla Chiesa ambrosiana (definita come «alla deriva quasi eretica») 
I19599 -   

• COMUNIONE E LIBERAZIONE, referenti in Vaticano: cardinale Bertone. 
Guerre vaticane, gli scontri intestini alla curia romana; cardinale Tarcisio 
Bertone, avversario di monsignor Carlo Maria Viganò e uomo di riferimento di 
Comunione e Liberazione I19600 -   

• COMUNIONE E LIBERAZIONE. Comunione e Liberazione I19601 -   

• CONSOCIATIVISMO, fine dell’esperienza (1979). 1979, fine dell’esperienza 
del consociativismo (politica della consociazione tra DC e PCI) e passaggio del 



PCI all’opposizione: licenziamenti alla Fiat, scioperi e manifestazioni sindacali, 
promulgazione delle leggi speciali antiterrorismo I19602 -   

• CONSOCIATIVISMO. Consociativismo, politica della consociazione tra DC e 
PCI I19603 -   

• CONSOCIATIVISMO. Politica della “consociazione” tra DC e PCI. Walter 
Veltroni: Berlinguer e il Pcus (280); PSI, Francesco De Martino: personaggio 
politico gradito a Mosca (⁴⁷/291); Gladio-Stay Behind (282); Leonardo Sciascia 
(282); PCI/PDS, controllo delle commissioni parlamentari d’inchiesta (282); il 
fenomeno del trasformismo politico in Italia (282, ⁵⁰/291) I19604 -   

• CONVERGENZE PARALLELE. Aldo Moro e la politica delle convergenze 
parallele I19605 -   

• CORGHI CORRADO, Alternative. Mondo cattolico in crisi, Corrado Corghi e la 
rivista “Alternative” I19606 -   

• CORGHI CORRADO. Corrado Corghi, intellettuale raffinato con relazioni in 
America latina (Fidel Castro, Che Guevara) e soggetto bene introdotto negli 
ambienti del Vaticano (ex dirigente della Democrazia cristiana e dell’Azione 
cattolica): elemento appartenente all’organizzazione Gladio-stay behind in 
Emilia I19607 -   

• CORRENTI, rivalità Segni-Fanfani. Ostilità manifestata dal Presidente della 
Repubblica Antonio Segni nei confronti di Amintore Fanfani, da lui ritenuto «il 
candidato (al governo del Paese) dei comunisti» I19608 -   

• CORRENTI, segreteria De Mita. Sistema correntizio interno al partito della 
Democrazia cristiana (DC): l’azione in senso contrario esercitata da Ciriaco De 
Mita, segretario politico del partito di raccolta dei cattolici italiani I19609 -   

• CORRENTI, tensioni interne e crisi del partito (1978). Sistema correntizio 
interno alla Democrazia cristiana (DC), tensioni interne e crisi del partito di 
raccolta dei cattolici italiani in quella fase ancora di maggioranza relativa 
I19610 -   

• CORRENTI. Sistema correntizio interno al partito della Democrazia cristiana 
(DC) I19611 -   

• COSSIGA FRANCESCO, decreto Craxi su emittenza (secondo): manovre di PCI 
e Cossiga. Secondo decreto Craxi sull’emittenza televisiva (decreto Berlusconi): 
manovre politiche poste in essere da Francesco Cossiga e dal PCI I19612 -   



• COSSIGA FRANCESCO, grave giudizio espresso da Moro. Francesco Cossiga, 
grave giudizio espresso su di lui da Aldo Moro I19613 -   

• COSSIGA FRANCESCO, ministro dell’Interno: caso Moro. Francesco Cossiga, 
ministro dell’Interno durante il sequestro e l’assassinio di Aldo Moro I19614 -   

• COSSIGA FRANCESCO, ministro dell’Interno: dimissioni. Dimissioni di 
Francesco Cossiga dalla carica di ministro dell’Interno I19615 -   

• COSSIGA FRANCESCO, terrorismo: esaurimento fenomeno lotta armata e 
soluzione politica. Soluzione politica al fenomeno del terrorismo in Italia, la 
proposta di Francesco Cossiga: ipotesi di scambio sul caso Gladio-Stay Behind 
I19616 -   

• COSSIGA FRANCESCO. Democrazia cristiana, Francesco Cossiga e il PCI 
I19617 -   

• DC, cristiano democratici in Italia ed Europa. I cristiano democratici nel 
dopoguerra in Italia ed Europa I19618 -   

• DC, filoni originari. DC (Democrazia cristiana), 3 filoni originari del partito di 
raccolta dei cattolici italiani: degasperiano-liberale, universitari cattolici della 
FUCI-montiniani, “professorini” riconducibili al magistero di padre Agostino 
Gemelli I19619 -   

• DC, fine del partito: scioglimento. DC (Democrazia cristiana), fine del partito 
di maggioranza relativa che per decenni aveva raccolto il voto dei cattolici 
italiani: la sentenza sul suo scioglimento emessa dalla Corte di Cassazione nel 
2012 I19620 -   

• DE GASPERI ALCIDE, esclusione PCI dal governo (1947). Restaurazione 
degasperiana ed esclusione del PCI dal governo (febbraio 1947) I19621 -   

• DE GASPERI ALCIDE, sciopero lavoratori agrari della valle del Po (1947). 
Partito comunista italiano (PCI), sciopero dei lavoratori agrari della valle del Po 
del settembre 1947: 600.000 aderenti e tentativo di blocco della produzione 
con conseguente richiesta di forniture di grano fatta dal governo De Gasperi a 
quello degli Usa I19622 -   

• DE MITA CIRIACO. Ciriaco de Mita, uomo politico democristiano I19623 -   

• DECLINO DC, conseguenze su PCI e relazioni atlantiche. Declino del partito 
della Democrazia cristiana accentuatosi nei primi anni Ottanta: i cinque fattori 
fondamentali alla sua base e la possibile compromissione delle relazioni Italia-
Usa e del ruolo italiano nella Nato; le spaccature interne al partito tra il 



segretario politico Ciriaco De Mita e la vecchia guardia rappresentata da Giulio 
Andreotti, Amintore fanfani e Arnaldo Forlani I19624 -   

• DECLINO DC, fase iniziale: 1974. 1974, inizio della fase di declino della 
Democrazia cristiana, partito di raccolta dei cattolici italiani I19625 -   

• DESTRA DC, Giulio Andreotti. Eugenio Cefis (destra economica) e Giulio 
Andreotti (destra DC) I19626 -   

• DESTRA DC, Giulio Andreotti. Eugenio Cefis (destra economica) e Giulio 
Andreotti (destra DC) I19627 -   

• DESTRA DC, Luigi Rossi di Montelera: caso Moro. Il presunto covo-prigione 
brigatista di Aldo Moro nel quartiere ebraico di Roma: la contessa Valeria Rossi 
di Montelera (già fidanzata del brigatista rosso Mario Moretti e sorella del 
parlamentare della destra DC Luigi Rossi di Montelera) e le rivelazioni di OP 
sulla localizzazione di esso I19628 -   

• DESTRA DC, Massimo De Carolis: loggia massonica P2. Massimo De Carolis, 
esponente della destra DC milanese e affiliato alla loggia massonica P2: tra i 
leader della cosiddetta maggioranza silenziosa I19629 -   

• DESTRA DC, Massimo De Carolis: maggioranza silenziosa. Massimo De 
Carolis, esponente della destra DC milanese e affiliato alla loggia massonica P2: 
tra i leader della cosiddetta maggioranza silenziosa I19630 -   

• DESTRA DC, Massimo De Carolis: struttura segreta “Anello”. Anello, 
struttura segreta: collegamenti con ambienti milanesi della destra DC 
riconducibili all’onorevole Massimo De Carolis I19631 -    

• DESTRA DC, neogollismo: Andreotti e Taviani. Neogollismo e destra 
democristiana: le figure di Andreotti e Taviani I19632 -   

• DESTRA DC, Publio Fiori. Publio Fiori, parlamentare della destra Dc: attentato 
subito a opera delle Brigate rosse I19633 -   

• DESTRA DC, Silvio Berlusconi. Silvio Berlusconi, Bettino Craxi e la destra DC 
I19634 -   

• DESTRA DC. Democrazia cristiana, la destra e la sinistra del partito di 
riferimento dei cattolici italiani I19635 -    

• DESTRA ECONOMICA, Eugenio Cefis. Eugenio Cefis (destra economica) e 
Giulio Andreotti (destra DC) I19636 -   



• DICO, temi etici: centrosinistra, veto del Consiglio permanente. Una nota in 
stile ruiniano che salva solo Mastella e fioroni: la CEI mette sott’accusa i 
“cattolici democratici”. Nota del Consiglio permanente della CEI (guidata dal 
cardinale Angelo Bagnasco) diretta al centro sinistra, le posizioni più 
intransigenti prevalgono: netta contrarietà al ddl Bindi-Pollastrini (DICO) e 
severa critica a quel cattolicesimo democratico che ha tentato un compromesso 
sul tema delle unioni civili; il chiaro riferimento alla Esortazione apostolica post-
sinodale «Sacramentum Caritatis» di Benedetto XVI (ingerenza del vaticano 
negli affari dello Stato e pressioni sui politici cattolici) I19637 -   

• DIVORZIO, DC: referendum, Fanfani. Legge sul divorzio, referendum 
abrogativo: la Dc, Fanfani e la Chiesa cattolica I19638 -    

• DIVORZIO, DC: referendum, Sindona, finanziamento campagna. Michele 
Sindona, finanziamento del partito politico della Democrazia cristiana (DC) nel 
corso della campagna per il referendum sull’abrogazione del divorzio I19639 
-   

• DONAT CATTIN CARLO. Carlo Donat Cattin, sindacalista e politico italiano, 
esponente di spicco della Democrazia cristiana (DC) I19640 -   

• DONAT CATTIN CARLO, Marco Donat Cattin: terrorista di Prima Linea. 
Marco Donat Cattin (figlio di Carlo Donat Cattin, vicesegretario nazionale delle 
Democrazia cristiana), terrorista militante nel gruppo Prima Linea I19641 -   

• DOROTEI, Flaminio Piccoli. Democrazia cristiana, corrente dorotea: Flaminio 
Piccoli I19642 -   

• DOROTEI. Democrazia cristiana, corrente dorotea I19643 -   

• DOSSETTI GIUSEPPE (don). Giuseppe Dossetti, presbitero, giurista, politico e 
teologo italiano I19644 -   

• ENIMONT, liquidazione quota Ferruzzi: il “patto del cow boy”. Giulio 
Andreotti (Presidente del Consiglio dei ministri in carica) e Franco Piga 
(ministro delle Partecipazioni Statali): Enimont, liquidazione della quota 
appartenente al gruppo Ferruzzi da parte dell’Eni (il patto del cow boy, 1990  
I19645 -   

• FANFANI AMINTORE, nazionalizzazione settore elettrico. Nazionalizzazione 
del settore elettrico: le intenzioni di Fanfani e la linea politica di La Malfa 
I19646 -   

• FANFANI AMINTORE. Amintore Fanfani, uomo politico democristiano 
I19647 -   



• FINANZA CONTRO CATTOLICI, stampa: nascita de “La Repubblica”. “La 
Repubblica”, nascita del quotidiano di Eugenio Scalfari: la finanza nella battaglia 
contro i cattolici per l’informazione I19648 -   

• FINANZIAMENTI, Fondazione Spellman (IOR): Severino Citaristi. Severino 
Citaristi, segretario amministrativo del partito della Democrazia cristiana (DC): 
finanziamento dell’importo di 60 milioni di lire erogato dalla Fondazione 
Spellman per il tramite dello IOR I19649 -   

• FINANZIAMENTI, IRI. IRI  (Istituto per la ricostruzione industriale), 
finanziamento dei partiti politici in Italia I19650 - 18/101.  

• FOLIGNI MARIO, Nuovo Partito Popolare: MI.FO.BIALI. Mario Foligni, Nuovo 
Partito Popolare, formazione politica alternativa alla Democrazia cristiana (DC) 
osteggiata da Giulio Andreotti: il rapporto MI.FO.BIALI. (Miceli Foligni Libia, 
dossier redatto dal servizio segreto militare nel 1974-75 e in seguito pubblicato 
da “OP”) e le successive morti violente del giornalista Mino Pecorelli 
(assassinato) e del maresciallo Augusto Ciferri (sottufficiale in forza al SID 
comandato dal generale Gianadelio Maletti perito a causa di un incidente 
stradale) I19651 -   

• FOLLONI GUIDO, cattolici del dissenso. PCI, cattolici del dissenso: Il gruppo 
“One way” e Guido Folloni, personaggio divenuto in seguito direttore del 
quotidiano della CEI “Avvenire”, senatore della Democrazia cristiana e, nel 
1988, ministro nel governo presieduto da Massimo D’Alema I19652 -    

• FONTANA GIANNI. Gianni Fontana I19653 -   

• FORLANI ARNALDO, corrente forlaniana. DC, corrente forlaniana: il gruppo di 
Vittorino Colombo e i “bresciani” di Gianni Prandini I19655 -   

• FORLANI NATALE. Natale Forlani I19656 -   

• GALLONI GIOVANNI. Democrazia cristiana, Giovanni Galloni I19657 -   

• GAVA ANTONIO, sistema di potere. Sequestro dell’assessore democristiano 
campano Ciro Cirillo, interrogatori effettuati dai brigatisti rossi nella “prigione 
del popolo”: tematiche affrontate, storia della DC e articolazioni del sistema di 
potere gavianeo I19658 -   

• GLISENTI GIUSEPPE. Intersind, Giuseppe Glisenti I19659 -   

• GUERRA FREDDA, DC: caratteristiche peculiari. Democrazia cristiana, 
peculiari caratteristiche del partito di riferimento dei cattolici italiani derivanti 
dalla guerra fredda I19660 -   



• GUERRA FREDDA, Italia “ventre molle” della NATO. Italia “ventre molle” 
della Nato, posizione strategica durante il periodo del confronto tra le due 
superpotenze e i loro blocchi: Paese marca di frontiera tra Occidente e Oriente, 
ma non compatto né omogeneo al suo interno I19661 -   

• GUERZONI CORRADO, capo ufficio stampa. Franco Guerzoni, capo ufficio 
stampa dell’onorevole Aldo Moro I19662 -   

• IL POPOLO D’ITALIA, disinformazione: servizi segreti (1958). Servizi segreti: 
polpetta avvelenata data in pasto al quotidiano “Il Popolo d’Italia”, organo 
politico della Democrazia cristiana nel 1958 I19663 -   

• INDUSTRIALI, sostegno famiglia Agnelli. Industriali, settori in sostegno alla 
DC: candidatura di Umberto Agnelli nelle liste del partito cattolico I19664 -   

• INDUSTRIALI. Schieramento antidemocristiano: PCI, settori della stampa e 
parte degli industriali I19665 -   

• IRAQ, guerra del 1991: Andreotti, sostegno piano di pace sovietico. Giulio 
Andreotti, Presidente del Consiglio dei ministri nell’esecutivo pentapartito in 
carica nel 1991: giudizio positivo espresso in ordine al piano di pace per l’Iraq 
proposto dal leader sovietico Mikhail Gorbačëv e conseguente apertura di una 
frattura nei rapporti tra Roma e Washington I19666 -   

• IRAQ, rapporti bilaterali: violazione embargo, imprese italiane. Scandalo 
BNL-Atlanta, servizi segreti (italiani, FBI, Mossad, MI6): rapporto segreto inviato 
al Presidente del Consiglio dei ministri italiano Giulio Andreotti, al ministro 
degli Affari Esteri Gianni De Michelis e al ministro della Difesa Mino 
Martinazzoli, comprensivo dell’elenco delle imprese industriali italiane 
coinvolte nella fornitura di materiali all’Iraq di Saddam in violazione 
dell’embargo decretato in sede internazionale I19667 -   

• ISTITUTO LUIGI STURZO. Istituto Luigi Sturzo di Roma; Flavia Piccoli Nardelli, 
segretario generale dell’istituto I19668 -   

• JERVOLINO ROSA RUSSO, RAI. Rosa Russo Jervolino e la RAI I19669 -   

• LA DISCUSSIONE. “La Discussione”, periodico settimanale del partito della 
Democrazia cristiana (DC): caso Moro (articoli pubblicati nel 1979) I19670 -   

• LEONE GIOVANNI, diplomazia privata. Giovanni Leone, presidente della 
repubblica italiana: diplomazia “privata” rispetto alla politica estera Usa 
I19671 -   



• LEONE GIOVANNI, elezione alla Presidenza della Repubblica. Democrazia 
cristiana, elezione di Giovani Leone alla carica di Presidente della Repubblica 
italiana I19672 -   

• LODO MORO. OLP, lodo Moro, incontri segreti per la salvaguardia del 
territorio italiano da eventuali attacchi terroristici compiuti da gruppi 
palestinesi I19673 -   

• MALFATTI FRANCO MARIA. Franco Maria Malfatti di Monte Tretto, politico e 
giornalista italiano, più volte ministro della Repubblica e  poi anche Presidente 
della Commissione europea I19674 -   

• MARCORA GIOVANNI. Giovanni Marcora, combattente partigiano nella 
formazione “Val Toce”, imprenditore, uomo politico democristiano, ministro 
della Repubblica I19675 -   

• MASSONERIA, P2: governi DC-PSI. I rapporti intercorsi tra la loggia massonica 
P2 e i governi a guida DC-PSI I19676 -   

• MASTELLA CLEMENTE, neocentrismo: l’alleato naturale del PD e l’ingresso 
in politica di Montezemolo. Mastella, Casini, Follini, Di Pietro, il “cantiere” del 
nuovo centro (alleato naturale del futuro Partito democratico) e il paventato 
ingresso in politica di Montezemolo: gli obiettivi del possibile schieramento 
I19677 -   

• MATARRESE ANTONIO, inchiesta su riciclaggio e finanziamento polo 
cattolico. Antonio Matarrese, coinvolgimento nell’inchiesta giudiziaria relativa 
al riciclaggio di denaro destinato al successivo finanziamento di un costituendo 
“polo” politico di centro nella seconda Repubblica, denominato “grande 
centro”: relazione riservata della Guardia di Finanza del 30 settembre 1988   
I19678 -   

• MATTARELLA SERGIO, legge elettorale. Mattarellum, elettorale di Sergio 
Mattarella (DC) I19679 -   

• MATTEI ENRICO, Giorgio Bo. Democrazia cristiana, Enrico Mattei: pretesa 
presenza dell’avvocato Giorgio Bo in ogni esecutivo I19680 -   

• MAXITANGENTE ENIMONT, DC romana: Sbardella e Moschetti 
(andreottiani), IOR. IOR parallelo, conto Fondazione Cardinale Francis 
Spellman: triangolazioni finanziarie attraverso il Banco di Lugano e la Trade 
Development Bank di Ginevra effettuate da monsignor Donato De Bonis il 23 
gennaio 1991, prima tranche della maxitangente Enimont; ricilaggio di titoli di 
stato italiani; scandalo Enimont e DC romana: il bonifico effettuato presso la 



Trade Development Bank di Ginevra dal deposito “Fondazione Spellman” al 
conto FF 2927, riconducibile agli andreottiani Vittorio Sbardella e Giorgio 
Moschetti (tesoriere Federazione DC romana) I19681 -   

• MAXITANGENTE ENIMONT, DC: Forlani e Citaristi. Maxitangente Enimont: 
Arnaldo Forlani (ex segretario del partito) e Severino Citaristi (segretario 
amministrativo del partito) I19682 -   

• MAZZOTTA ROBERTO. Roberto Mazzotta, già leader moderato della 
Democrazia cristiana (DC) d ex banchiere lombardo divenuto in seguito 
presidente dell’Istituto Luigi Sturzo di Roma I19683 -   

• MERZAGORA CESARE. Cesare Merzagora I19684 -   

• MILANI LORENZO. Don Lorenzo Carlo Domenico Milani Comparetti, 
presbitero: insegnante, scrittore ed educatore italiano I19685 -   

• MISASI RICCARDO, caso Moro: trattative. Democrazia cristiana, onorevole 
Riccardo Misasi: trattative per la liberazione di Aldo Moro   

• MORO ALDO (RINVIO) al riguardo vedere anche la scheda “MORO ALDO”;  

• MORO ALDO, DC e questione morale. DC e questione morale: il memoriale 
Moro I19686 -   

• MORO ALDO, DC: definizione datane. Aldo Moro, definizione e sostanza data 
al partito della Democrazia cristiana dal suo presidente durante i giorni della 
prigionia brigatista I19687 -   

• MORO ALDO. Aldo Moro, uomo politico democristiano; breve profilo 
biografico I19688 -    

• MOROTEA (politica),  contrasto da parte del partito americano. Partito 
“americano” e ingerenze Usa nell’attività svolta dai servizi segreti italiani: le 
deviazioni effettuate dagli apparati paralleli in contrasto con la politica 
morotea I19689 -   

• MOROTEI. Corrente morotea, visione della democrazia e del dialogo 
I19690 -   

• MULTICULTURALISMO, crisi del. Crisi del multiculturalismo I19691 -   

• MULTICULTURALISMO, multiculturalità: convinzioni progressiste e reazioni. 
Immigrazione in Italia: convinzioni progressiste sulla società multiculturale e 
reazioni negative al fenomeno I19692 -   



• ORLANDO LEOLUCA, uomo politico siciliano. Leoluca Orlando, uomo politico 
siciliano di estrazione cattolica che ha militato nei partiti della Democrazia 
cristiana (DC) e nella Rete I19693 -   

• PATTO DI ALTERNANZA, pentapartito: crisi 1987, mancato rispetto PSI. 
1987, crisi del governo pentapartito causata dal mancato rispetto del 
cosiddetto patto di alternanza DC-PSI da parte dei socialisti guidati da Bettino 
Craxi I19694 -    

• PATTO DI PALAZZO GIUSTINIANI, Fanfani e Moro. Democrazia cristiana, 
“Patto (accordo) di Palazzo Giustiniani” tra Fanfani e Moro I19695 -   

• PATTO DI SAN GENESIO, Forlani e De Mita, DC (Democrazia cristiana), “Patto 
di San Genesio” tra Forlani e De Mita I19696 -   

• PENTAPARTITO, crisi 1987: mancato rispetto “patto di alternanza”. 1987, 
crisi del governo pentapartito causata dal mancato rispetto del cosiddetto 
patto di alternanza DC-PSI da parte dei socialisti guidati da Bettino Craxi 
I19697 -   

• PICCOLI FLAMINIO, Sindona: finanziamento. Flaminio Piccoli, Democrazia 
cristiana: finanziamenti ricevuti da Michele Sindona per il tramite della società 
Irides I19698 -   

• PISANU BEPPE. Beppe Pisanu, uomo politico di area cattolica: cursus 
honorum I19699 -    

• PRANDINI GIANNI, ministro dei Lavori Pubblici. Gianni Prandini, uomo 
politico democristiano bresciano: potente ministro dei Lavori Pubblici nel sesto 
e settimo governo della Repubblica presieduto da Giulio Andreotti (1989 e 
1992); DON Corrado Balducci, sacerdote esorcista e demonologo, volto noto 
della televisione e autore di libri sul satanismo e l’ufologia: prestanome presso 
lo IOR per conto dell’ex ministro democristiano dei Lavori Pubblici Gianni 
Prandini, inquisito ai tempi di tangentopoli I19700 -   

• PRIVATIZZAZIONI, governo Andreotti: banche e imprese, Guido Carli. Guido 
Carli, ministro del Tesoro nel governo Andreotti in carica nel 1988-89: tentativi 
di privatizzazione delle banche pubbliche e delle imprese di proprietà dello 
Stato I19701 - 

• PRIVATIZZAZIONI, governo Andreotti: banche, BNL. Guido Carli, ministro del 
Tesoro nel governo Andreotti in carica nel 1988-89: scontro con Nerio Nesi (al 
tempo presidente della Banca Nazionale del Lavoro) sulla privatizzazione 



dell’istituto e sullo scandalo della sua filiale americana di Atlanta (scandalo 
BNL-Atlanta) I19702 -   

• RAI, Amintore Fanfani nomina Enzo Biagi. Amintore Fanfani e la nomina di 
Enzo Biagi al telegiornale RAI I19703 -   

• RAI, Amintore Fanfani. La Democrazia cristiana e la RAI (Radiotelevisione 
italiana) fino al 1955: la “distrazione” di Fanfani e i nuovi quadri aziendali 
I19704 -   

• RAI, Emilio Colombo: negazione finanziamento a Bernabei. Emilio Colombo, 
negazione  del finanziamento alla RAI di Ettore Bernabei I19705 -   

• RAI, Ettore Bernabei: telegiornali. Rai (Radiotelevisione italiana), telegiornali: 
Ettore Bernabei e i suoi contatti riservati I19706 -   

• RAI, referendum 1987: “Fantastico”, appello di Celentano. Adriano 
Celentano, intervento in merito alla consultazione referendaria del dicembre 
1987 alla sua immediata vigilia nel corso della trasmissione televisiva 
“Fantastico” trasmessa sulla rete 1 (lottizzata dalla DC): le critiche mosse allo 
specifico riguardo dall’esponente del PCI Walter Veltroni I19707 -   

• RAI, telegiornali: predominio DC. Rai (Radiotelevisione italiana), telegiornali: 
ampia trasmissione di informazioni riguardanti il partito della Democrazia 
cristiana e contestuale oscuramento delle altre forze politiche I19708 -   

• RANA NICOLA. Nicola Rana, segretario particolare dell’onorevole Aldo Moro 
I19709 -   

• RIFORMA AGRARIA, opposizione DC e Chiesa cattolica. Riforma agraria, 
ostacoli frapposti nei primi anni Cinquanta dal partito della Democrazia 
cristiana e dalla Chiesa cattolica alla sua realizzazione I19710 -   

• RIFORMISMO, Centro-sinistra: Amintore Fanfani. Riformismo dell’esecutivo 
di centro-sinistra guidato da Amintore Fanfani I19711 -   

• RUFFILLI ROBERTO, assassinio. Assassinio del senatore democristiano 
Roberto Ruffilli, docente universitario e stretto collaboratore del Presidente del 
Consiglio dei ministri Ciriaco De Mita: azione compiuta dalle Brigate rosse a 
Forlì nell’aprile 1988 I19712 -   

• RUFFILLI ROBERTO, assassinio: fine ipotesi soluzione politica terrorismo in 
Italia. L’omicidio di Roberto Ruffilli per mano delle Brigate rosse e la cassazione 
dell’ipotesi di una soluzione politica al fenomeno del terrorismo in Italia 
I19713 -   



• RUFFILLI ROBERTO, assassinio: risposta dei terroristi al varo del governo. 
Brigate rosse, omicidio Ruffilli: risposta terroristica alla formazione 
dell’esecutivo guidato dal democristiano Ciriaco De Mita I19714 -   

• RUMOR MARIANO, ministro dell’Interno: attentato alla questura di Milano 
(1973). Gianfranco Bertoli, attentato ai danni del ministro dell’Interno Mariano 
Rumor compiuto il 17 maggio 1973 di fronte alla questura di Milano: 
provenienza del presunto anarchico da un kibbutz israeliano e trovato in 
possesso di armi prodotte nello Stato ebraico I19715 -   

• SCELBA MARIO, rafforzamento polizia. Mario Scelba, ministro dell’Interno 
democristiano: rafforzamento della polizia e dell’apparato repressivo in genere  
I19716 -   

• SEGNI ANTONIO. Antonio Segni: ipotesi di probabile guerra e trasferimento 
in Sardegna I19717 -   

• SEGNI ANTONIO, schieramento missili in Italia: accordo con Eisenhower. 
Accordo segreto stipulato da Italia e Usa (Segni-Eisenhower) per lo 
spiegamento di armi nucleari americane in Italia I19718 -   

• SEGNI ANTONIO, Presidente della Repubblica: scontro Moro-Mattei. 
Elezione alla carica di Presidente della Repubblica italiana di Antonio Segni in 
successione di Giovanni Gronchi: scontro interno alla Democrazia cristiana (DC) 
tra Aldo Moro ed Enrico Mattei I19719 -   

• SEGNI ANTONIO, Presidente della Repubblica: malore inabilitante. Antonio 
Segni, Presidente della Repubblica italiana: malore inabilitante (trombosi 
cerebrale) che lo colpì il 7 agosto 1964 I19720 -   

• SEGRETERIA MORO, estromissione di Fanfani (1959). Democrazia cristiana 
(DC), segreteria Aldo Moro: complotto dei giovani quadri ed estromissione di 
Amintore Fanfani dalla guida del partito I19721 -    

• SEGRETERIA DE MITA, consensi elettorali nel periodo 1983-88. Democrazia 
cristiana (DC), segreteria Ciriaco De Mita: consensi ottenuti dal partito nel 
periodo 1983-88 I19722 -   

• SEGRETERIA DE MITA, strategie e scontri con Craxi. Democrazia cristiana 
(DC), segreteria Ciriaco De Mita: strategie del gruppo dirigente facente capo al 
leader politico di Nusco e scontri col Partito socialista di Bettino Craxi I19723 
-   



• SEQUESTRO MORO (e governo di unità nazionale), Giulio Andreotti. Giulio 
Andreotti, Presidente del Consiglio dei ministri nel governo di unità nazionale 
(1978) I19724 -   

• SEQUESTRO MORO, Giulio Andreotti. Sequestro e assassinio del presidente 
della DC Aldo Moro: Giulio Andreotti, le Brigate rosse e  il Vaticano I19725 -   

• SERVIZI SEGRETI, SID: manovre di Andreotti (1974). 1974, anno della svolta: 
sviluppi politici di natura internazionale verificatisi in Grecia e Portogallo; fase 
conclusiva  di una politica planetaria degli Usa tendente alla protezione di 
governi di destra o di giunte militari; conseguenti manovre del presidente del 
consiglio italiano Giulio Andreotti sui servizi segreti militari (SID) I19726 -   

• SICILIA, Ciancimino e Lima. Vito Ciancimino, politico democristiano (insieme 
a Salvo Lima referente di Giulio Andreotti in Sicilia), sindaco di Palermo ed 
elemento di vertice organico al clan dei corleonesi I19727 -   

• SICILIA, mafia: Andreotti e Buscetta. Giulio Andreotti, implicazioni in 
inchieste giudiziarie sulla mafia siciliana: le dichiarazioni rese alla magistratura 
dal pentito Tommaso Buscetta I19728 -   

• SINISTRA DC, centro-sinistra. Amintore Fanfani, sinistra del partito e governi 
di centro-sinistra I19729 -   

• SINISTRA DC, sinistra di base. Democrazia cristiana, la sinistra di base 
I19730 -   

• SINISTRA DC, televisioni: decreto emittenza Craxi, voto contrario. MSI 
(Movimento sociale italiano), voto espresso in parlamento a favore del 
“decreto Berlusconi” che sostituì quello contrario della sinistra DC I19731 -   

• SINISTRA DC, televisioni: legge Mammì, voto di fiducia e dimissioni ministri. 
Emittenza  televisiva, legge Mammì: voto di fiducia in parlamento e 
conseguenti dimissioni di cinque ministri in carica del Governo Andreotti 
appartenenti alla corrente della sinistra democristiana I19732 -   

• SINISTRA DC. Democrazia cristiana, la destra e la sinistra del partito di 
riferimento dei cattolici italiani I19733 - 

• STURZO LUIGI (don). Luigi Sturzo, presbitero e politico italiano, guida del 
Partito Popolare I19734 -   

• SULLO FIORENTINO, legge sui suoli. Democrazia cristiana, il ministro 
Fiorentino Sullo e la legge sui suoli I19735 -   



• TAMBRONI FERNANDO, ipotesi golpe (?). Ipotesi su un possibile progetto di 
colpo di stato ordito da Ferdinando Tambroni I19736 -   

• TANGENTOPOLI, “mani pulite”: Montedison, tangenti alla DC milanese. 
Giuseppe Garofano, presidente della Montedison: scandalo 
tangentopoli/inchiesta “mani pulite”, finanziamenti illeciti erogati alla 
Democrazia cristiana milanese nelle mani del locale segretario amministrativo 
del partito Gianstefano Frigerio I19737 -   

• TAVIANI PAOLO EMILIO, caso Moro. scritto moroteo su Taviani e 
interruzione dell’interessamento da parte dei sodalizi criminali per la 
liberazione di Aldo Moro I19738 -   

• TAVIANI PAOLO EMILIO, anticomunismo. Centri di resistenza democratica e 
Federazione Volontari della Libertà: Paolo Emilio Taviani, Edgardo Sogno, Carlo 
Fumagalli I19739 -   

• TAVIANI PAOLO EMILIO, nucleare: schieramento missili Usa in Italia. Paolo 
Emilio Taviani, ministro della Difesa: personalità politica molto vicina agli Usa e 
precursore della nuclearizzazione del territorio nazionale italiano I19740 -   

• TERRORISMO, attentato sede nazionale EUR: fallimento progetto Senzani. 
Giovanni Senzani, terrorista delle Brigate rosse e capo del “Partito guerriglia”: 
arresto e conseguente fallimento dei progettati attentati contro la sede della 
DC all’EUR (Roma) e contro il Ministero di Grazia e Giustizia I19741 -   

• TERRORISMO, Brigate rosse: contrasto asse politico DC-PCI. Nuove Brigate 
rosse, i “Padri partigiani” come elementi funzionali alle consegne ricevute da 
Praga: rompere l’asse DC-PCI e riavvicinare il PCI all’orbita sovietica I19742 -   

• TERRORISMO, Brigate rosse: DC, perno del sistema politico italiano. 
Democrazia cristiana, partito “perno” (o asse portante) del sistema politico 
italiano controllato dalle multinazionali I19743 -   

• TERRORISMO, Brigate rosse: risoluzione strategica Nº4, attacco agli organi 
centrali DC. Brigate rosse, direzione strategica: risoluzione Nº4, 
“irlandizzazione” di Roma mediante l’attacco sistematico agli organi centrali 
della Democrazia cristiana I19744 -      

• TERRORISMO, Dc e SIM (stato imperialista delle multinazionali). SIM (stato 
imperialista delle multinazionali) e partito della Democrazia cristiana I19745 -   

• TERRORISMO, esaurimento fenomeno lotta armata e soluzione politica. 
Soluzione politica al fenomeno del terrorismo in Italia, la proposta di Francesco 
Cossiga: ipotesi di scambio sul caso Gladio-Stay Behind I19746 -   



• TERRORISMO, esaurimento fenomeno lotta armata e soluzione politica. 
Esaurimento della fase terroristica in Italia e “perdono” accordato ai brigatisti 
rossi: i silenzi calcolati dei terroristi e le campagne di opinione promosse dalla 
Democrazia cristiana I19747 -   

• TERRORISMO, favoreggiamento Salvoni (Hýperion). Innocenzo Salvoni, 
nipote dell’abbé Pierre e membro del gruppo Hýperion: favoreggiamento 
ricevuto da parte dei vertici del partito della Democrazia cristiana I19748 -   

• UDC, Luca Volontè. UDC, Luca Volontè I19749 -   

• URSS, tentato colpo di stato del 1991: posizione politica assunta. Giulio 
Andreotti e Giovanni De Michelis: posizioni politiche assunte in merito al 
tentativo di colpo di stato in Urss I19750 -   

• USA, CIA: finanziamento DC. CIA (Central Intelligence Agency), finanziamenti 
erogati al partito della Democrazia cristiana I19751 -   

• USA, dittature di destra in Europa: cambio di strategia (1974). Usa, radicale 
mutamento di strategia nei confronti delle dittature di estrema destra in alcuni 
Paesi europei (1974): la caduta dei regimi al potere in Portogallo, Grecia e Cipro 
(prodromi del cambiamento in Spagna dopo la morte di Francisco Franco) 
I19752 -   

• USA, eterodirezione politica italiana: Kissinger. Usa, ingerenze nella politica 
interna ed estera italiana: l’azione del segretario di stato americano Henry 
Kissinger e i parlamentari democristiani che frequentavano l’ambasciata 
americana a Roma I19753 -   

• USTICA, politica e media: sviamento attenzioni opinione pubblica. Strage di 
Ustica, risalto scandalistico dato alla vicenda del disastro/abbattimento aereo 
da alcune forze politiche italiane allo scopo di sviare le ombre addensatesi sul 
governo Andreotti a seguito dell’esplosione dello scandalo BNL Atlanta-Iraq nel 
1989  I19754 -   

• VATICANO, DC e pontefici italiani. Gli stretti rapporti che hanno legato la 
Democrazia cristiana con i pontefici di origini italiane e (presunta) perdita di 
sostegno del partito di raccolta dei cattolici italiani a seguito della investitura 
del ministero petrino del polacco Giovanni Paolo II I19755 -   

• VENETO BIANCO. Cattolici, il “Veneto bianco” I19756 -   

• ZACCAGNINI BENIGNO, sequestro Moro: la lettera di Moro. Testo integrale 
della lettera fatta pervenire da Aldo Moro a Benigno Zaccagnini, segretario 
politico della Democrazia cristiana I19757 -   



• ZACCAGNINI BENIGNO. Benigno Zaccagnini, segretario politico della 
Democrazia cristiana nel periodo del sequestro e assassinio di Aldo Moro 
I19758 -   

• ZAMBERLETTI GIUSEPPE, caso Moro. Giuseppe Zamberletti, parlamentare 
DC: trattative segrete condotte con terroristi “dissidenti” delle Brigate rosse 
I19759 -   

• ZANDA LOI LUIGI, caso Moro. Luigi Zanda Loi, addetto alla segreteria del 
ministro dell’Interno Francesco Cossiga nel periodo del sequestro e 
dell’assassinio dell’onorevole Aldo Moro I19760 -         


